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COLONNELLO COMANDANTE. 

Le attribuzioni del Colonnello Coman- 
dante si estendono alla superiore direzio- 
ne, regime e comando del Corpo intero in 
ogni rapporto dipendentemente dagli or- 
dini del Governo Superiore , ed in confor- 
mità delle Leggi e dei Regolamenti relativi. 

Le disposizioni del Comandante in Capo 
saranno emanate air intero Corpo col mez- 
zo di ordine del giorno. 

Il servizio di piazza tanto ordinario 
quanto straordinario di tutto il Corpo in 
proporzione del contingente che verrà 
chiesto dal Governo Superiore sarà ordi- 
nato dal Comandante in Capo. 

Le Dimissioni, i Trasferimenti , le No- 
mine e gli Avanzamenti non meno che 
le riunioni ordinarie e straordinarie dei 
Consigli saranno dal Comandante in Capo 
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rese pubbliche con ordine del giorno onde 
giungano a cognizione di tutti gli indivi- 
dui del Corpo. 

Il Comandante Superiore può passare 
in rivista il Corpo della Guardia Civica 
quando lo crederà opportuno previa intel- 
ligenza coir Autorità Superiore. Dovrà pas- 
sarla d'obbligo ogni sei mesi. 

TENENTE COLONNELLO CAPO DELLO 
STATO MAGGIORE 

Il Tenente Colonnello Capo dello Stato 
Maggiore ha la mano dritta su tutti i Te- 
nenti Colonnelli comandanti i Battaglioni. 

In caso di assenza o impedimento del 
Colonnello Comandante, il Capo dello Stato 
Maggiore lo sostituisce , e fa le sue veci. 

Segue immediatamente il Comandante 
del Corpo quando questo monta a cavallo 
nelle pubbliche funzioni, o per oggetto di 
servizio; e dipende dagli ordini del solo 
Comandante suddetto. 

Le attribuzioni del Capo dello Stato 
Maggiore della Guardia Civica risguardano 
la diramazione delli ordini del Comandan- 
te in Capo, e la vigilanza sulla esecuzio- 
ne dei medesimi. 

Rispetto poi all'esecuzione dei mede- 
simi per parte del Corpo risultando ne- 
gligenza o contravvenzione, il Capo dello 



5 

Stato Maggiore sarà quello che ne farà 
rapporto verbale al Comandante in Capo 
sia che rilevi ciò da sé stesso, sia che 
gli venga comunicato dal Maggiore Segre- 
tario Generale siccome gli incombe. 

MAGGIORE SEGRETARIO GENERALE 

Il Maggiore Segretario Generale è il 
Capo dell'Uffizio della Cancelleria. Dovrà 
avere presso di sé tutti i Registri degli 
ordini del Comandante in Capo di tutte le 
Suppliche, Istanze, e Rapporti che a lui 
si presentano, e della corrispondenza in- 
terna e con qualsivoglia autorità. 

Sarà sua cura che venga tenuta copia 
air Uffizio della Cancelleria delle delibera- 
zioni dei Consigli di Amministrazione, di 
Ammissione, di Riforma, di Revisione dei 
Ruoli, e de' Consigli di Disciplina. 

Farà diramare al Corpo ed ai Presi- 
denti dei Consigli suddetti gli ordini del 
Comandante in Capo, i quali saranno però 
firmati da questo. Nei soli casi d' urgenza 
e se mancasse il tempo per porre P Ordi- 
ne ih iscritto, il Maggiore Segretario Ge- 
nerale potrà comunicarlo a voce se sarà 
però autorizzato dallo stesso Comandante 
in Capo; e la partecipazione dovrà essere 
fatta nel modo più preciso. 
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TENENTE COLONNELLO 

Il Tenente Colonnello è sotto gli or- 
dini del Colonnello Comandante ed è in- 
caricato di fare eseguire quelli che riceve 
dal suddetto con tutta esattezza, 

Ciascun Tenente Colonnello dovrà invia- 
re al Colonnello Comandante in Capo nel 
dì i.° e 16 di ogni mese la situazione gra- 
duale del Battaglione da lui comandato 
ponendo a tergo della medesima le varia- 
zioni e movimenti accaduti. 

Egli ha P immediata ispezione della 
polizia del suo Battaglione. Egli viene chia- 
mato per turno a fare il servizio d'Uffi- 
ciale Superiore del giorno per fare la vi- 
sita generale dei posti, facendone il dovuto 
rapporto al Comandante in Capo. 

Egli ordina ai Capitani del suo Batta- 
glione di fare un controllo esatto delle 
rispettive loro compagnie ed incarica il 
suo Ajutante Maggiore di formare un pro- 
spetto diviso per numeri e a rimetterne 
copia autentica al Comandante Generale. 

Ogni Tenente Colonnello dovrà tenere 
nel suo Ufficio il Ruolo generale del Bat- 
taglione di forma eguale a quella già esi- 
stente , che terranno i singoli Capitani , nel 
quale farà notare esattamente il servizio 
prestato da ogni individuo, avendo per nor- 
ma le situazioni , che di Ufficio gli si 



trasmetterà firmalo dalPAjutante Maggiore, 
e questo deve servire per verificare se i 
Ruoli dei Capitani sono tenuti esattamente. 

Ogni Tenente Colonnello sarà respon- 
sabile dell'esatta e regolare tenuta dei 
Registri degli ordini del giorno , degli ac- 
cresciuti o diminuiti, del Copia - lettere , 
dei Registro , delle materie riservate ed al- 
tro del proprio Officio. 

li Tenente Colonnello potrà emanare 
nel rispettivo Battaglione, col mezzo del 
Maggiore, i suoi ordini, in ogni ora e 
tempo a seconda del bisogno del servizio; 
ben inteso però che questi dovranno es- 
sere sempre correlativi alle massime del 
sistema e di ciò che sarà stato prescritto 
dal Colonnello Comandante in Capo, non 
essendo in facoltà di alcuno di fare in- 
novazioni o di introdurre discipline più 
rigorose sebbene si credessero utili o ne- 
cessarie, lochè potrà al più essere P og- 
getto di un Rapporto al Comandante me- 
desimo. 

Coerentemente ai due articoli prece- 
denti, in fine d° ogni mese gli ordini ema- 
nati dal Tenente Colonnello saranno ri- 
messi per copia al Colonnello Comandan- 
te il Corpo affinchè dalP esame dei me- 
desimi riconoscendo essersi potuto incor- 
rere in qualche arbitrio o violazione, si 
possa chiamare P autore responsabile e 
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provvedere alla conseguenza della viola- 
zione o dell'arbitrio. 

Gli ordini che si daranno dal Tenente 
Colonnello al Battaglione saranno imme- 
diatamente presentati al Maggiore, il quale 
li rimetterà alPAjutante Maggiore, che li 
farà conoscere alli Ufficiali, e Guardie 
Civiche col mezzo dei Sergenti Maggiori, 
Forieri delle Compagnie. 

II Tenente Colonnello invigilerà che 
siano tenuti in perfetta regola nel suo 
Ufficio il Ruolo del suo Battaglione e tut- 
ti i Registri prescritti. 

Il Tenente Colonnello sorveglierà an- 
che col mezzo dell' Ajutante Maggiore, ed 
Ajutante Sott' Ufficiale Y istruzione del suo 
Battaglione sia per li Uffiziali che per i 
Sotto Ufficiali, e Guardie Civiche. 

11 Tenente Colonnello si servirà dei Ser- 
genti Maggiori per tutto quello che riguar- 
da il loro officio essendo i suddetti a que- 
st' effetto esenti dal servizio della Guardia. 

Quando un Tenente Colonnello non può 
adempiere per qualche legittima causa le 
proprie incombenze, il Maggiore in prima 
lo rimpiazza. 

Il Tenente Colonnello potrà passare in 
rivista il suo Battaglione quando lo cre- 
derà opportuno , previa sempre l' appro- 
vazione del Colonnello Comandante. 
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MAGGIORE 

Il Maggiore dovrà conoscere tutte le 
attribuzioni del Tenente Colonnello per 
rimpiazzarlo in caso di assenza o malat- 
tia; egli lo seconderà se è necessario in 
tutte quelle funzioni che sono a lui attri- 
buite, e dipenderà immediatamente dal 
medesimo. 

Il Maggiore non ha diritto di passare 
alcuna rivista sul terreno come la passano 
i Tenenti Colonnelli , coi quali però potrà 
recarsi nel tempo che questi la esercitano. 

AIUTANTE MAGGIORE 

L 5 Ajutante Maggiore è particolarmente 
incaricato di tutti i dettagli relativi al ser- 
vizio del suo rispettivo Battaglione. 

È obbligato di portarsi al Comando Ge- 
nerale un'ora avanti quella stabilita per 
la Parata della Guardia per ricevere gli 
ordini. Egli dovrà intervenire ovunque sa- 
rà superiormente chiamato. 

È dovere dell 5 Ajutante Maggiore di ren- 
dere avvertiti due giorni prima gli Ufficiali, 
come pure di comandare il numero di Bas- 
si Ufficiali, Caporali, Guardie Civiche e 
Tamburi che debbono prestarsi per il ser- 
vizio ordinario. Munisce della sua firma 
P ordine che dà ai Sergenti Maggiori o 

1* 
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Forieri indicando loro il giorno , ora, e 
luogo delP unione. 

Deve essere vigilante air esecuzione di 
qualunque servizio straordinario. 

Nessun Distaccamento può andare al 
suo posto prima che P Ajutante Maggiore 
del Battaglione, a cui spetta il servizio, -o 
P Ajutante Sott' Ufficiale non abbia fattala 
rivista delle Guardie che lo compongono 
per assicurarsi se tutte vi siano intervenu- 
te, e darne in seguito parte a chi s'aspetta. 

V Ajutante Maggiore fa la divisione del- 
le Guardie di servizio che devono occu- 
pare li differenti posti. 

Egli tiene un Controllo del giro degli 
Ufficiali, Sott' Ufficiali , e Caporali. 11 Con- 
trollo sarà diviso in colonne; la prima 
colonna indica il numero della Compagnia, 
la seconda il nome, la terza la dimora 
delP Ufficiale , la quarta serve a fare le op- 
portune osservazioni. Non si può mai de- 
viare da detto turno. 

In quanto ai servigi straordinari si fa 
un altro controllo. Nel caso di qualche 
disposizione particolare ad un posto, sarà 
cura delP Ajutante Maggiore che gli ordi- 
ni firmati dal Comandante, e Comandante 
di Piazza, siano affissi ai rispettivi posti 
e pienamente eseguiti. 

In mancanza delP Ajutante Maggiore fa 
le sue veci P Ajutante Sott' Ufficiale. 
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L' Ajutante Maggiore è incaricato par- 
ticolarmente dell' Istruzione del Battaglio- 
ne, tanto per la teoria, quanto per la 
pratica. 

AIUTANTE SOTl' UFFICIALE 

V Ajutante Sott 9 Ufficiale è sotto gli or- 
dini immediati delP Ajutante Maggiore e 
lo seconderà in tutte quelle funzioni che 
sono a lui attribuite. 

Egli comanda il servizio del Battaglio- 
ne di concerto coir Ajutante Maggiore ; 
riunisce le Guardie , e le conduce al luo- 
go della riunione generale. Egli pure terrà 
il Ruolo dei Bassi Ufficiali, e Caporali. È 
sua particolare ispezione di sorvegliare e 
cooperare nelP Istruzione dei sott 5 Ufficiali 
e Guardie* 

CAPITANO 

Il Capitano comanda ed ha la polizia 
della sua Compagnia; vi fa eseguire gli 
ordini datigli dal Tenente Colonnello. Ha 
particolarmente cura dell' istruzione della 
medesima. 

Il Capitano è obbligato ogni sei mesi 
a rimettere al suo Tenente Colonnello il 
Controllo della sua Compagnia colla sua 
segnatura; quel Controllo sarà diviso in 
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due sezioni, quattro suddivisioni, e otto 
squadre, in conformità della modula che 
gli verrà trasmessa. 

Il Capitano prende una esatta cono- 
scenza del servizio della sua Compagnia, 
ed invigila sopra tutti i dettagli. 

Avendo il Capitano bisogno di schiari- 
menti relativi al servizio della sua Com- 
pagnia li domanda in iscritto al suo Te- 
nente Colonnello. 

TENENTE 

li Tenente particolarmente è attaccato 
alla seconda sezione della sua Compagnia. 
Dirige il suo rapporto al Capitano in pri- 
ma , ed in sua assenza al Capitano in se- 
conda , dai quali dipende immediatamente. 

In caso di assenza o di legittimo im- 
pedimento dei due Capitani, il Tenente lo 
rimpiazza, ed ha la stessa autorità per 
P esecuzione degli ordini prescritti ai Ca- 
pitani. 

Per turno fa il servizio di Guardie, 
Ronde, Distaccamenti che gli verrà indi- 
cato dal Capitano Ajutante Maggiore. 

SOTTO -TENENTE 

Il Sotto-Tenente è addetto alla prima 
sezione della Compagnia; egli seconda e 
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rimpiazza nel caso di bisogno il Tenente 
e Capitano della stessa Compagnia; e pei 
servizio fa lo stesso del Tenente. 

TENENTE QUARTIER MASTRO 

Il Tenente Quartier Mastro è sotto gli 
ordini immediati del Consiglio di Ammi- 
nistrazione. Egli tiene i Ruoli di tutti gli 
individui della Guardia Civica che godono 
di appuntamento: fa i mandati per esige- 
re P ammontare delle somme necessarie 
a soddisfare le spese occorrenti convenute 
ed approvate dal Municipio, e dal Colon- 
nello Comandante. 

I Capitani, Sergenti Maggiori, e Fo- 
rieri si dirigono al medesimo per tutti gli 
affari di Amministrazione e di Contabilità. 

È al suo Ufficio che ogni impiegato 
della Guardia Civica deve recarsi per ri- 
scuotere i suoi appuntamenti. 

Non essendo molte le occupazioni del 
Tenente Quartier Mastro nel Corpo della 
Guardia Civica, si occupa ancora della 
sorveglianza di tutto quello che ha rap- 
porto al vestiario ed air armamento. 

MEDICO CHIRURGO 

II Medico Chirurgo deve alla domanda 
di un Cittadino malato del rispettivo Bat- 
taglione rendersi presso di lui. 
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Se il bisogno richiede di esentarlo per 
sempre dal servizio ne informa il suo Ca- 
pitano. Questo fa avere il Certificato al 
Tenente Colonnello, il quale ne prende le 
informazioni necessarie, le spedisce al Con- 
siglio di Revisione che pronuncia defini- 
tivamente. 

Trattandosi di una esenzione tempora- 
ria ne fa egualmente rapporto al Capita- 
no della sua Compagnia, il quale ne ren- 
de conto al Tenente Colonnello per la op- 
portuna esenzione. 

SERGENTE MAGGIÓRE 

Il Sergente maggiore è subordinato pei 
dettagli del servizio alPAjutante Maggio- 
re, ed alPAjutante sott 5 Ufficiale ; e per 
V istruzione ed anche per il servizio in- 
terno della Compagnia al Capitano. 

Ogni volta che il Capitano fa la rivi- 
sta della Compagnia è assistito dal Ser- 
gente Maggiore, e nel caso che vi si tro- 
vino dei cambiamenti farà le opportune 
note nel Controllo. 

Il Controllo del Sergente Maggiore de- 
ve essere eguale a quello del Capitano da 
verificarsi In caso di bisogno. 

Resta prescritto ai Sergenti Maggiori 
di ordinare il servizio delle Guardie Civi- 
che delle Compagnie colla massima impar- 
zialità sempre seguendo il Ruolo. 
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Egli convoca la Guardia per iscritto nel 
numero prescrittogli dall' Ajutante Maggio- 
re 48 ore avanti la Parata della Guardia 
rispetto al servizio ordinario. A questo ef- 
fetto è sempre provveduto di un sufficiente 
numero di biglietti d' invito conformi alla 
prescritta modula. Egli è coadjuvato in 
questo servizio dalP Ajutante sott' Ufficiale. 

Comandato che sarà il servizio della 
Compagnia 5 il Sergente Maggiore rimette 
la lista munita della sua firma air Ajutan- 
te Maggiore per essere contrapposta al 
Registro del Tenente Colonnello. 

Il Sergente Maggiore divide il Control- 
lo della sua Compagnia in sezioni e squa- 
dre, rimette ai Sergenti la lista di quella 
Guardia che compone la loro sezione, ed 
ai Caporali quelle delle loro squadre al- 
l' oggetto di poterle chiamare nel caso di 
una generale unione. 

SERGENTE 

I Sergenti essendo in otto saranno at- 
taccati ad una squadra che comandano 
particolarmente. Sono obbligati d'invigilare 
particolarmente sulla tenuta della Guardia 
della loro Squadra, su i dettagli del ser- 
vizio che a loro è affidato, e di rendere 
conto delle mancanze che fossero state 
commesse durante la Guardia o altra sorte 
di servizio. 
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SERGENTE FORIERE 

11 Sergente Foriere dipende immedia- 
tamente dal Sergente Maggiore , e lo assi- 
ste nella tenuta dei Ruoli e dei Registri, e 
nel comando del servizio. È incaricato del- 
la distribuzione dei biglietti d'invito per 
la Guardia, Distaccamenti, ed altre cose 
di servizio, che farà portare alle rispettive 
abitazioni delle Guardie Civiche col mez- 
zo di Ordinanze o di Tamburi, secondo- 
che verrà stabilito. 

CAPORALE 

I Caporali essendo sedici, saranno ogni 
due attaccati ad una squadra della Com- 
pagnia, ed hanno gli stessi obblighi del 
Sergente quando comanda in posto. 

TAMBURO MAGGIORE 

II Tamburo Maggiore è particolarmen- 
te incaricato dell'Istruzione dei Tamburi 
di tutto il Corpo della Guardia Civica. 

Egli tiene un Controllo di tutti i Tam- 
buri del Corpo ed ha sopra di essi una 
autorità immediata sotto però la vigilanza 
dell' Ajutante Maggiore dei rispettivi Ratta- 
glioni, alli quali esso rende conto di tutto 
ciò che è relativo alla loro istruzione e 
polizia interna. 
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REGOLAMENTO 

PER IL SERVIZIO INTERNO 

i. Ogni Battaglione per turno fornirà 
il servizio ordinario occorrente di Guardia, 
Distaccamenti , e Pattuglie. 

2. Quando tutti li individui componenti 
il Battaglione avranno passato il loro turno 
comincierà il Battaglione che viene in ap- 
presso. 

3. Si comincierà dal primo Battaglione. 

4. Il servizio di Guardia alla Caserma 
sarà fatto dai rispettivi Battaglioni del Rio- 
ne al quale appartengono. Per questo ser- 
vizio, sarà tenuto un ruolo separato ; o una 
finca appropriata a questo servizio. 

5. Il Capo del Corpo riceve dal Gover- 
no Superiore , e dal Comandante di Piaz- 
za il dettaglio *del servizio, che occorre. 

6. Al rapporto il Colonnello Coman- 
dante o per Lui il Capo dello Stato Mag- 
giore lo comunica alli Ajutanti Maggiori 
di quei Battaglioni, ai quali tocca fornire 
il contingente per il servizio. Questi ne 
rendono subito informato il Tenente Co- 
lonnello del Battaglione a cui spetta il for- 
nirlo, il quale col mezzo del suo Aiutan- 
te Maggiore fa conoscere ai Capitani del- 
la Compagnia il numero di uomini che 
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debbono ordinare due giorni prima , e la 
qualità del servizio. 

7. Tutti i giorni, un 5 ora prima della 
Parata della Guardia , i Signori Ajutanti 
Maggiori andranno al rapporto al Coman- 
do Generale. 

8. Ciaschedun giorno alle undici le 
Guardie Civiche ordinate per il loro ser- 
vizio si raduneranno nella loro rispettiva 
Caserma per la Parata della Guardia, la 
quale avrà luogo secondo i regolamenti. 

9. Ogni giorno vi sarà un Ufficiale Su- 
periore di servizio, il di cui uffizio sarà 
di assistere alla Parata della Guardia , da- 
re P ordine , fare la visita dei posti , e una 
Ronda nella notte. 

10. AlPAjutante Maggiore di servizio 
tocca di fare il comparto della Guardia 
per i diversi posti , o Distaccamenti , e 
destinare ai diversi posti i Capi che deb- 
bono comandarli. 

11. Ogni Battaglione manderà un sot- 
P Ufficiale alla Parata della Guardia per 
ricevere P ordine e copiare li ordini del 
giorno quando ve ne siano. 

12. L'Ajutante Maggiore interrogherà 
i Capi-Posti sopra li obblighi loro e si as- 
sicurerà p che siano istruiti di quanto loro 
spetta durante la loro Guardia. 

13. Le Pattuglie saranno comandate 
da un SotP Ufficiale ordinato per turno 
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uall' Ajutante Maggiore del Battaglione, 
oppure da un Ufficiale quando il Colon- 
nello lo crederà opportuno. Questi farà 
conoscere al Tenente Colonnello Coman- 
dante i nomi dei suddeìti per la sua ap- 
provazione. 

14. Ogni Tenente Colonnello deve te- 
nere un Ruolo del suo Battaglione per 
verificare che il servizio sia fatto con or- 
dine, ed imparzialità, e a quest'uopo i 
Sergenti Maggiori daranno giornalmente 
( quando alle loro Compagnie tocca il ser- 
vizio) la situazione nominativa delli uo- 
mini, che lo hanno prestato, che trasmet- 
teranno all' Ajutante Maggiore onde que- 
sti lo porti al Tenente Colonnello. 

45. 11 Capitano deve avere il Ruolo 
della sua Compagnia sopra il quale deve 
essere ordinato il servizio ;, e marcati gior- 
nalmente i nomi delli individui, che lo 
prestano. 

16. V Ajutante Maggiore deve tenere 
un Ruolo di tutti li Ufficiali , Sott' Ufficia- 
li , e Caporali del Battaglione per ordina- 
re il loro turno di servizio secondo li or- 
dini , che avrà ricevuto dal suo Tenente 
Colonnello. 

17. I biglietti d'invito per qualunque 
servizio della Guardia saranno fatti dai 
Sergenti Maggiori , e Forieri , e distribuiti 
alla suddetta col mezzo dei Tamburi, o 
Ordinanze. 
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18. I Capi-Pattuglia quando rientrano 
faranno il loro rapporto al Capo-posto del 
loro Quartiere, il quale è obbligato di 
passarlo alla mattina all' Ajotante Maggio- 
re perchè lo porti quando va al rapporto 
al Comando Generale. In caso di urgenza 
lo farà conoscere subito alia Polizia ,. e 
al Comando Generale. Ogni persona, che 
verrà arrestata dalle Pattuglie sarà con- 
dotta alla Gran Guardia ritirandone i re- 
capiti che provino la consegna fatta. 
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REGOLAMENTO 

per V Istruzione della Guardia Civica, re- 
datto di concerto col Maggiore Bartoli 
Direttore dell' Istruzione. 

1. L'Istruzione di tutto il Corpo sarà 
diretta da un Maggiore che ne avrà il 
comando. 

2. Il Capo Istruttore d 5 ogni Battaglio- 
ne è il Capitano Ajutante Maggiore , per- 
chè un Capitano qualunque non può con- 
sacrare tutto il tempo necessario per la 
istruzione avendo i propri affari da disim- 
pegnare. Sarà coadiuvato dalli Ajutanti Sot- 
V Ufficiali del suo Battaglione. 

3. L' ora per P istruzione verrà ordi- 
nata dal Colonnello Comandante in segui- 
to della domanda fatta dal Maggiore Di- 
rettore delP istruzione. 

4. In tutte quattro le Caserme vi sarà 
l'istruzione per la scuola del Soldato e 
del Plotone che sarà sorvegliata dalP Aju- 
tante Maggiore , e dalli Ajutanti Sott' Uffi- 
ciali del Battaglione , per cui ogni Guardia 
Civica si porterà alla sua Caserma per i- 
struirsi. Quando poi vi sarà un numero 
sufficiente per la scuola di Battaglione al- 
lora sarà destinato un locale il più atto 
a questa scuola, e le Guardie che dovranno 
assistervi si recheranno alle loro rispettive 



Caserme per prendere le armi , e da un 
Ufficiale comandate espressamente saran- 
no condotte in corpo a quella dove si 
eseguirà la scuola del Battaglione , termi- 
nata la quale saranno ricondotte collo 
stesso ordine alla propria Caserma per 
fare la consegna delle armi. 

5. L'istruzione sarà divisa in più ri- 
prese regolandola in modo, che li Istrut- 
tori possano riposarsi , e avere le ore del- 
la colazione, e del pranzo. 

6. Il Maggiore Direttore dell' Istruzio- 
ne esaminerà li Istruttori e li farà eser- 
citare; egli solo giudicherà se questi sia- 
no abili, o no per il servizio che da lo- 
ro si richiede. 

7. L'esercizio sarà uniforme per tut- 
ti , e a questo effetto il Maggiore Direttore 
delP Istruzione invigilerà perchè li Ajutan- 
ti Maggiori, Capitani, Tenenti, Sergenti, 
tengano lo stesso metodo d' istruzione che 
verrà da esso prescritto.* 

8. Invigilerà pure che gli Istruttori a- 
dempiano al loro dovere, ed in caso di 
mancanza ne farà rapporto al Comandan- 
te della Guardia per quelle misure disci- 
plinari che crederà opportune. 

9. La scuola di Plotone non potrà aver 
luogo in quei giorni in cui al locale desti- 
nato non vi sarà un numero sufficiente 
di apprendisti atti a detta scuola. 
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10. Appartenendo alla riserva le clas- 
si di persone che hanno bisogno di pro- 
cacciarsi il vitto con il lavoro giornaliero 
delP intera giornata, avrà luogo P istru- 
zione per queste esclusivamente nel loro 
rispettivo Quartiere il giorno di Domeni- 
ca, ed altri giorni festivi, dalle 6 alle 8 
antimeridiane, e dalle 12 meridiane alle 
6 pomeridiane. 

11. In ogni e ciaschedun giorno nei ri- 
spettivi Quartieri dalle 3 alle 4 pomeri- 
diane avrà luogo Pistruzione per li Ufficiali 
e Sotf Ufficiali. Li istruttori d' ogni Quar- 
tiere saranno i due Capitani Ajutanti Mag- 
giori dei due Battaglioni. Il Maggiore Di- 
rettore delP Istruzione assisterà ogni gior- 
no per turno alP Istruzione di un Quartie- 
re. Nei giorni di Lunedì , Martedì , e Ve- 
nerdì detti Ufficiali e Sott' Ufficiali si eserci- 
teranno nella Scuola del Soldato e del Plo- 
tone, e nel Martedì , Giovedì e Sabbato vi 
sarà scuola di teorìa e pratica e del mo- 
do di pronunziare il comando. 

12. La teorìa adottata per il Corpo 
della Guardia Civica, ed il Regolamento 
per il servizio sono quelli che servono pre- 
sentemente in Francia , tradotti e stampa- 
ti dal librajo Sig. Monti. 
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